
P
R

O
V

I
N

C
I

A
 D

I
 R

E
G

G
I

O
 E

M
I

L
I

A
P T C P    2 0 1 0
PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE

QC5

IL DIRIGENTE SERVIZIO PIANIFICAZIONE 

TERRITORIALE , AMBIENTE E POLITICHE CULTURALI

LA PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

Sonia Masini

L’ASSESSORE PIANIFICAZIONE: 

CULTURA, PAESAGGIO, AMBIENTE

Roberto Ferrari

Arch. Anna Campeol

Adottato dal 

Consiglio Provinciale

con atto n° 92 del 06.11.2008

Approvato dal 

Consiglio Provinciale

con atto n° 124 del 17.06.2010

IL SEGRETARIO GENERALE

Dott.  Enzo E.  Di Cagno

AREE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO

SOTTOPOSTE A TUTELA CON APPOSITO

PROVVEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

(Dlgs 42/2004, art.136): ANALISI E 

SINTESI INTERPRETATIVA DEL PAESAGGIO

Allegato 05 - Appendice A3 - parte seconda



STRUTTURA TECNICA 
 

Area Cultura e Valorizzazione Del Territorio (in essere fino al 23 Luglio 2009) 
 

Paolo Gandolfi (Dirigente in carica fino al 30 Aprile 2007) 
 

 

Servizio Pianificazione Territoriale, Ambiente e Politiche Culturali 

 

Anna Campeol (Dirigente) 
 

 

U.O. PTCP, Programmi e Piani di Settore 

Renzo Pavignani (Coordinatore), Francesca Ansaloni, Silvia Ascari, Simona Giampellegrini, Andrea Modesti, Lara 

Petrucci, Serena Pezzoli, Giuseppe Ponz de Leon Pisani (fino al 31 Dicembre 2007), Maria Giuseppina Vetrone 
 

U.O. Difesa del Suolo e Protezione Civile 

Federica Manenti, Alessio Campisi, Maria Cristina Cavazzoni, Matteo Guerra, Andrea Marchi 
 

U.O. Attività estrattive 

Barbara Casoli, Cristina Baroni, Andrea Chierici, Corrado Re 
 

U.O. Pianificazione Urbanistica 

Elena Pastorini, Maria Silvia Boeri, Francesca Cigarini  
 

U.O. Aree protette e Paesaggio 

Saverio Cioce, Elena Confortini, Rossana Cornia (fino al 13 Maggio 2007), Alessandra Curotti, Dario Mussini, 

Federica Oppi, Gabriella Turina 
 

U.O. Tecnico Giuridica, AIA e Procedimenti Deliberativi  

Pietro Oleari, Alessandro Costi, Silvia Selmi 
 

U.O. Amministrativa 

Stefano Tagliavini, Mirella Ferrari, Francesco Punzi, Rosa Ruffini, Francesca Caroli, Paolo Arcudi (fino al 30 Ottobre 

2007) 
 

U.O. Sistema Informativo Territoriale 

Stefano Bonaretti, Davide Cavecchi, Emanuele Porcu 

 

U.O. VIA e Politiche Energetiche 

Giovanni Ferrari, Aldo Treville, Paolo Ferri, Beatrice Cattini, Alessandro Cervi 

 

U.O. Qualità dellíAria 

Francesca Inverardi, Cecilia Guaitoli, Raffaele Cosimo Scagliosi 

 

U.O. Tutela ed uso risorse idriche 

Attilio Giacobbe, Raffaella Geroldi (fino al 31 Luglio 2009), Aimone Landini, Raffaele Scagliosi, Simona Tagliavini, 

Davide Varini 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

Consulenti e progettisti esterni 
 

Sistema paesistico-percettivo 

Prof. Roberto Gambino, Politecnico di Torino, Arch. Federica Thomasset, Arch. Raffaella Gambino 

 

Sistema storico - archeologico 

Arch. Elisabetta Cavazza 

Dott. Iames Tirabassi 
 

Sistema ecologico e VALSAT/VINCA 

Prof. Sergio Malcevschi (NQA), Dott. Luca Bisogni (NQA), Dott. Riccardo Vezzani (NQA) 
 

Sistema insediativo 

Prof. Federico Oliva, Arch. Piergiorgio Vitillo, Laboratorio labURB, DIAP, Politecnico di Milano 

Tecnicoop (insediamenti commerciali) 
 

Sistema ambientale 

Dott. geol. Gian Pietro Mazzetti (pericolosità sismica) 

Prof. Alessandro Corsini, Dott. Federico Cervi, Univ. Modena e Reggio (frane di superficie) 

Ing. Tiziano Binini, Ing. Gianluca Lombardi Studio 

Binini Architetti & Ingegneri Associati (fasce fluviali) 
 

Percorso di partecipazione e ascolto 

Prof. Alessandro Balducci, Arch. Claudio Calvaresi, Arch. Elena Donaggio, DIAP, Politecnico di Milano 

 

Sistema economico 

PEGroup  

 

 

 

 



SOMMARIO 
 
   
Premessa 
 

  

Note di lettura   

Principali fonti consultate 
 

  

Sopralluoghi specifici 
 

  

Referenze fotografiche 
 

  

Individuazione ed Elenco "aree di notevole interesse pubblico sottoposte a tutela con 
apposito provvedimento amministrativo" 

  

   
Parte prima   
 

 Parte seconda 

1 - Dichiarazione di notevole interesse pubblico di boschi di pioppi fiancheggianti il Po 
 
 

 11 - Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell'area di Borzano-le Croci sita nei 
Comuni di Albinea e Viano 

2 - Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona della Pietra di Bismantova 
 
 

 12 - Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona di Paullo e del rio Fiumicello, 
ricadenti nei Comuni di Casina e Vezzano sul Crostolo 

3 - Proposta di dichiarazione di notevole interesse pubblico dell'area ad elevato pregio 
paesaggistico di Canossa, nei comuni di Canossa e San Polo d'Enza approvata il 
21/12/2006 dalla Commissione provinciale per le Bellezze Naturali di Reggio Emilia 
 

 13 - Dichiarazione di notevole interesse pubblico del comparto paesistico del monte 
Pilastro sito nel Comune di Viano 

4 - Dichiarazione di notevole interesse pubblico di una zona delle valli di Novellara sita nei 
Comuni di Reggiolo, Campagnola Emilia, Novellara, Guastalla e Fabbrico 
 

 14 - Dichiarazione di notevole interesse pubblico del bosco di monte Duro ricadente nei 
Comuni di Vezzano sul Crostolo, Casina e Viano 

5 - Dichiarazione di notevole interesse pubblico del territorio dei Fontanili e del bosco 
Golenale sito nel Comune di Gattatico 
 

 15 - Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona della media valle del fiume 
Enza, riva destra, ricadente nel Comune di Vetto d'Enza 

6 - Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona del parco del fiume Secchia 
sita nel Comune di Rubiera 
 

 16 - Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell'area di confluenza tra il rio Maillo e 
il torrente Tassobbio sita nei Comuni di Castelnovo ne' Monti, Vetto e Ciano d’Enza 

 
7 - Dichiarazione di notevole interesse pubblico del sistema  
Crostolo-Rivalta ricadente nei Comuni di Albinea, Reggio Emilia e Quattro Castella 
 

 17 - Dichiarazione di notevole interesse pubblico della dorsale di Carpineti sita nel 
Comune di Carpineti 

8 - Dichiarazione di notevole interesse pubblico nel territorio del bacino del Rio Groppo 
sito nel Comune di Albinea 
 

 18 - Dichiarazione di notevole interesse pubblico del bacino del rio Rocca, nel Comune di 
Castellarano 

9 - Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell'area ricadente nei Comuni di Quattro 
Castella e San Polo d'Enza 
 

 19 - Dichiarazione di notevole interesse pubblico di una zona denominata crinale di 
Toano 

10 - Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell' area pedecollinare di Roncolo-
Montecavolo sita nel Comune di Quattro Castella 
 

 20 - Dichiarazione di notevole interesse pubblico del territorio del monte Ventasso e del 
lago Calamone, ricadente nel Comune di Ramiseto 

  21 - Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell'area del borgo di Cecciola, 
ricadente nel Comune di Ramiseto 

 
  22 - Dichiarazione di notevole interesse pubblico del territorio del lago Mesca' ricadente 

nel Comune di Ramiseto 
 

  23 - Dichiarazione di notevole interesse pubblico del territorio del lago del Cerreto e 
della val Riarbero sito nel Comune di Collagna 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

PREMESSA 
 
 
Per tutte le aree di notevole interesse pubblico sottoposte a tutela con apposito provvedimento 
amministrativo ai sensi del D. Lgs 42/2004, art. 136, è stata svolta una valutazione integrata sullo 
stato del paesaggio che comprende caratteristiche e valori, criticità e vulnerabilità. 
 
Nel presente elaborato tale valutazione è sintetizzata in modo descrittivo, grafico e fotografico. Per 
ciascuna area sono riportate: 

• la "motivazione dell'interesse" che, in alcuni casi, aggiorna e precisa la motivazione 
contenuta nella Dichiarazione di notevole interesse pubblico; 

• "caratterizzazione e valori", suddivisi in caratteri naturalistico-geomorfologici, caratteri 
storici e caratteri percettivi; 

• "dinamiche di trasformazione del territorio" che evidenziano i "fattori di rischio ed elementi 
di vulnerabilità del paesaggio", localizzati o diffusi, e la "comparazione con atti di 
programmazione, pianificazione e difesa del suolo" attualmente vigenti; 

• "sintesi interpretativa del paesaggio" in forma grafica; 

• documentazione fotografica. 
 
L'analisi è stata condotta, partendo dalle motivazioni dell'interesse e dalle descrizioni dei valori 
paesaggistici e caratterizzazioni delle aree presenti nei provvedimenti amministrativi, utilizzando 
altri elaborati del presente Piano, nonché considerando le trasformazioni previste negli strumenti di 
pianificazione comunale, fonti bibliografiche, studi e documentazione specifica relativi ai vari 
aspetti analizzati. Inoltre, sono stati effettuati  sopralluoghi di verifica.  
 
Si sottolinea che i nuovi strumenti conoscitivi utilizzati per le elaborazioni hanno permesso di 
rilevare alcuni refusi o imprecisioni nelle descrizioni dei valori paesaggistici e caratterizzazioni 
presenti nei provvedimenti amministrativi, ma soprattutto di giungere ad una conoscenza molto più 
approfondita ed aggiornata.  
 
L'"Analisi e sintesi interpretativa del paesaggio" è stata elaborata al fine di ottenere una 
conoscenza sullo stato del paesaggio adeguata a permettere la verifica e l'aggiornamento della 
tutela paesistica di Piano per questi importanti beni paesaggistici, ma costituisce utile strumento di 
supporto e riferimento anche per le valutazioni di compatibilità paesaggistica degli interventi di 
trasformazione del territorio nell'ambito del procedimento di autorizzazione paesaggistica. 
 



NOTE DI LETTURA  
Per ciascuna area di notevole interesse pubblico l�analisi ed interpretazione del paesaggio Ł sintetizzata  
in una scheda grafico-descrittiva. Di seguito sono indicate alcune informazioni su metodologia e criteri 
utilizzati, al fine di permettere una corretta interpretazione delle schede. 
 
Oggetto  
L�analisi e sintesi interpretativa del paesaggio Ł stata elaborata considerando per ciascuna area 
l�estensione riportata sulle planimetrie originali allegate ai provvedimenti amministrativi di �dichiarazione 
di notevole interesse pubblico�. Tali perimetrazioni dell�area tutelata, alla quale si riferisce l�analisi, sono 
riportate nella parte grafica delle schede.  
 
Finalità ed obiettivi 
L’"Analisi e sintesi interpretativa del paesaggio" Ł stata elaborata al fine di ottenere una conoscenza 
aggiornata sullo stato del paesaggio di ciascuna area, adeguata per permettere la verifica e 
l’aggiornamento della tutela paesistica di Piano. Pertanto l�obiettivo di ciascuna scheda, che va letta nel 
suo insieme grafico-descrittivo, Ł di portare a sintesi le diverse informazioni settoriali raccolte e di 
interpretarle in funzione progettuale, evidenziando da un lato caratterizzazione e valori, dall�altro criticità  e 
vulnerabilità, e prestando particolare attenzione all e dinamiche di trasformazione del territorio. Va da sØ 
che per formulare una sintesi interpretativa Ł necessario selezionare le informazioni e, pertanto, per 
eventuali approfondimenti tematici si rimanda alle �principali fonti consultate�.  In tal senso vanno 
interpretate tutte le parti della scheda, descrittive, grafiche e fotografiche, ossia come sintesi non 
esaustive, ma valutative.  
 
Motivazione dell'interesse 
In questa sezione della parte descrittiva della scheda Ł ripresa la motivazione contenuta nella 
�Dichiarazione di notevole interesse pubblico�, riporta ta come citazione, in alcuni casi aggiornata e 
precisata in coerenza con la sintesi interpretativa svolta. 
 
Caratterizzazione e valori 
Per ciascuna area sono illustrati i valori paesaggistici e le principali caratterizzazioni, aggiornando, 
precisando ed integrando la descrizione contenuta nella �Dichiarazione di notevole interesse pubblico�. 
L�aspetto Ł trattato nella parte descrittiva della scheda ed evidenziato graficamente nella tavola �Sintesi 
interpretativa del paesaggio�, utilizzando i criteri di seguito sintetizzati. Inoltre, ad alcuni temi sono 
dedicate apposite sezioni della documentazione fotografica. 
 
Caratteri naturalistico-geomorfologici 
Nella parte descrittiva della scheda sono sinteticamente presentati i principali caratteri naturalistici e 
geomorfologici dei luoghi, utilizzando l�ampia documentazione attualmente disponibile (si vedano 
�principali fonti consultate�) ed in particolare le sched e dei siti di Rete Natura 2000, il �Censimento e 
schedatura del patrimonio geologico regionale� ed altri studi specifici. Nella tavola �Sintesi interpretativa 
del paesaggio� sono individuati diversi elementi relat ivi a questo aspetto, selezionati dalle diverse fonti 
utilizzate secondo i criteri di seguito descritti. 
 
Elementi geomorfologici 
Sono selezionati dalla tavola "Elementi fisico-geomorfologici", 1:25.000 dell�Allegato QC6 del PTCP gli 
elementi piø significativi per evidenziare caratterizzazione e valori delle aree analizzate.  
 
Sistema forestale 
Riguardo al sistema forestale sono selezionate ed accorpate diverse categorie di soprassuoli forestali 
(boschi, rimboschimenti, lande e cespuglieti) ed alcune aree agricole significative per la caratterizzazione 
di certe zone (castagneti in attualità di coltura e arbo ricoltura da legno). Inoltre, sono individuati i boschi di 
particolare interesse, per rarità e tipicità. Le inform azioni sono state ricavate attraverso rielaborazioni del 
data base della Carta forestale di cui all�Allegato QC8 del PTCP. 
 
 
 

Aree ed elementi particolari 
Da uno studio specifico relativo all�area 4 (si vedano �principali fonti consultate�) sono selezionati ulteriori 
dati per illustrare l�attuale caratterizzazione paesaggistica delle zone vallive di pianura legati alle loro 
peculiarità geomorfologiche e naturalistiche (quali zon e umide, invasi per allevamento ittico e/o pesca, 
siepi ed altre formazioni lineari arboreo-arbustive, filari alberati caratterizzanti). 
 
Caratteri storici 
Nella parte descrittiva della scheda sono sinteticamente illustrate le principali peculiarità del sistema 
insediativo storico, evidenziando sia la presenza delle emergenze architettoniche di indiscutibile valore 
storico-culturale che rappresentano "punti notevoli" dei diversi paesaggi, sia le componenti e relazioni 
ancora riconoscibili che caratterizzano il paesaggio storico dell�area. 
Due sezioni della documentazione fotografica sono specificatamente attinenti il sistema insediativo  
storico: le �viste d�insieme� in cui si colgono le relazioni  tra insediamenti storici e intorno paesaggistico e 
le �foto dell�edificato� che documentano lo stato attuale di edifici, complessi e nuclei. 
Nella tavola �Sintesi interpretativa del paesaggio� sono individuati diversi elementi relativi a questo 
aspetto, selezionati attraverso elaborazioni svolte appositamente, utilizzando le fonti disponibili (si 
vedano �principali fonti consultate�), secondo la seguente  metodologia. 
 
Nuclei, edifici e complessi 
Mediante ricerca bibliografica ed analisi della cartografia storica e suo confronto con l�attuale sono state 
individuate le permanenze, mentre attraverso i sopralluoghi si Ł valutato lo stato di conservazione attuale, 
selezionando gli elementi di indiscutibile valore storico-culturale e quelli caratterizzanti.  
 
Percorsi 
Dall�analisi della cartografia storica e suo confronto con l�attuale sono state individuate le permanenze dei 
percorsi, selezionando anche quei percorsi secondari valutati rilevanti sia per la loro attuale funzione sia 
per la particolare rilevanza storica e paesaggistica del tracciato. 
 
Giardini 
I giardini storici, presenti solo in due aree collinari, sono stati indicati da studi specifici (si vedano 
�principali fonti consultate�) ed analisi preliminari a i PSC, integrati attraverso ricerca bibliografica e 
sopralluoghi. 
 
Caratteri percettivi 
Nella parte descrittiva della scheda Ł delineata l’attuale percezione complessiva dei paesaggi e sono 
definiti i luoghi da cui si possono godere visuali di particolare interesse. Inoltre sono indicate quelle parti 
in cui, in seguito a recenti processi di trasformazione territoriale, la percezione attuale Ł molto diversa 
rispetto al paesaggio circostante. L�aspetto percettivo Ł stato inteso in senso lato, considerando anche i 
caratteri piø generali di fruibilità dell�area e pre stando particolare attenzione a luoghi pubblici o di uso 
pubblico.  
Nella documentazione fotografica Ł dedicata una specifica sezione a �visuali� e �visuali principali�, 
verificate attraverso i sopralluoghi e rappresentate nella tavola �sintesi interpretativa del paesaggio� dove 
sono evidenziati anche i principali aspetti relativi al sistema insediativo contemporaneo che influiscono 
sui caratteri dei luoghi, la loro percezione e fruizione, come il tessuto edilizio di recente formazione 
(differenziato in residenziale/turistico e industriale/artigianale), i processi di trasformazione in atto 
(distinguendo direttrici di espansione urbana ed aree soggette a trasformazione) ed altre forme di 
occupazione del suolo (in cui si evidenziano impianti sportivi, impianti tecnologici e rete escursionistica). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Dinamiche di trasformazione del territorio 
 
Fattori di rischio ed elementi di vulnerabilità del paesaggio 
Per questo aspetto si evidenziano alcuni fenomeni, in parte diffusi ed in parte localizzati, che tendono a 
diminuire la percezione dei valori riconosciuti e ad alterare la caratterizzazione paesaggistica delle aree. 
Tali fenomeni sono presentati nella parte descrittiva della scheda e, per quanto attiene le 
criticità/vulnerabilità localizzate, in alcuni casi, sono rappresentati fotograficamente nella sezione �Esempi 
di criticità� e sono individuati graficamente nella tavo la �sintesi interpretativa del paesaggio� secondo i 
seguenti criteri. 
 
Sistema forestale 
Riguardo al sistema forestale sono state selezionate come criticità paesaggistiche, ricavando le 
informazioni attraverso rielaborazioni del data base della Carta forestale di cui all�Allegato QC8 del 
PTCP, i soprassuoli boschivi con prevalenza di specie infestanti e la vegetazione arbustiva in evoluzione. 
 
Sistema insediativo 
In merito al sistema insediativo sono differenziate diverse categorie di elementi di criticità/vulnerabilità 
localizzati: 

• Elementi incongrui e/o di forte impatto, ossia costruzioni o esiti di interventi di trasformazione che 
per impatto visivo, dimensioni plano-volumetriche, caratteristiche tipologiche e funzionali, alterano 
in modo permanente l�identità paesaggistica dei luogh i e, spesso, si presentano in abbandono; 

• Elementi di disturbo, intesi come costruzioni o esiti di interventi di trasformazioni di minor impatto 
rispetto agli elementi incongrui, ma che alterno la percezione e leggibilità della caratterizzazione 
paesaggistica dei luoghi; 

• Edificato incongruo/degradato, quando si tratta di tessuto edilizio esteso in particolare situazione 
di degrado; 

• Margini del tessuto edilizio di forte impatto, nei casi in cui si Ł generata una �frattura� tra ter ritorio 
urbanizzato e paesaggio circostante; 

• Direttrici di espansione urbana pianificate, si tratta in genere di ambiti/zone di espansione 
residenziale o produttiva; 

• Aree soggette a trasformazione pianificate, nei casi in cui sia previsto un intervento consistente di 
edificazione o ristrutturazione su un�area non contigua al territorio urbanizzato, a volte per 
recuperare una situazione di degrado. 

 
Gli elementi delle ultime due categorie sono stati individuati attraverso l�analisi dei Piani urbanistici 
comunali, mentre quelli delle precedenti attraverso i sopralluoghi effettuati. 
 
Sistema infrastrutturale 
Per quanto attiene la viabilità le informazioni forni te dal "Servizio infrastrutture ed edilizia" della Provincia 
a settembre 2008 sono selezionate distinguendo le infrastrutture in corso di attuazione da quelle in 
progetto o solo pianificate. Le linee elettriche di alta e media tensione, tratte dal �Catasto delle linee 
elettriche� sono invece differenziate in esistenti ed in progetto.  
 
Aree interessate da attività estrattive 
Dal Piano Infraregionale delle Attività Estrattive ( PIAE - VG 2002) sono state selezionate le informazioni 
per differenziare le cave in tre categorie: in sistemazione, attive e pianificate.  
Inoltre, attraverso i sopralluoghi Ł stata verificata la presenza dei frantoi.  
 
Comparazione con atti di programmazione, pianificazione e difesa del suolo 
Nella parte descrittiva della scheda sono riportati i dati relativi a Strumenti di pianificazione, Rete Natura 
2000 ed Aree protette che interessano l�area ed utilizzati per l�elaborazione dell�analisi e sintesi 
interpretativa. 
 
 
 
 
 

Sopralluoghi e Documentazione fotografica 
  
I sopralluoghi sono stati mirati soprattutto ad aggiornare e verificare i dati relativi al sistema storico, ai 
caratteri percettivi ed alle dinamiche di trasformazione del territorio, in particolare per le aree, o loro parti, 
maggiormente soggette a pressione antropica.  
La maggior parte della documentazione fotografica selezionata Ł stata prodotta durante i sopraluoghi di 
verifica. Fanno eccezione alcune riprese recuperate da studi specifici disponibili per certe aree o da siti 
web (si rimanda alle �Referenze fotografiche�) e le foto storiche raccolte per l�area 1. Anche la 
documentazione fotografica Ł presentata in forma interpretativa, distinguendo visuali, viste d�insieme, 
esempi di criticità e foto dell�edificato, secondo i seg uenti criteri. 
 
Visuali 
In questa sezione sono presentate le principali visuali delle aree che colgono nel loro insieme le 
caratteristiche paesaggistiche dei luoghi. Le visuali individuate durante i sopralluoghi privilegiano punti di 
ripresa da luoghi pubblici o di uso pubblico. 
 
Viste d'insieme  
In questa sezione Ł riportata una selezione di viste d�insieme che documentano le relazioni tra sistema 
insediativo ed altre componenti del paesaggio. 
 
Foto dell'edificato 
Le foto dell’edificato documentano lo stato attuale in cui si trovano edifici complessi e nuclei d’impianto 
storico verificato durante i sopralluoghi. 
 
Esempi di criticità 
In questa sezione Ł riportata una selezione di esempi di criticità individuate durante i sopralluoghi in cui si 
evidenziano i principali elementi incongrui, di forte impatto o di disturbo rispetto ai caratteri e valori 
paesaggistici delle aree, ma anche le situazioni di degrado. 
 



PRINCIPALI FONTI CONSULTATE 
 
Caratteri naturalistico-geomorfologici 
 
- PTCP 2008 versione di controdeduzione, in particolare: 

� Tavola P5b Sistema Forestale e Boschivo 
� Quadro Conoscitivo, Allegato 8 � La carta forestale 
� Quadro Conoscitivo,Allegato 6 � La geologia e la geom orfologia, tavola �Elementi 

fisico-geomorfologici�, 1:25.000 
 
- Censimento e schedatura del patrimonio geologico regionale� a cura del Servizio 

Geologico Sismico e dei Suoli della Regione Emilia-Romagna 
 
- Schede Rete Natura 2000, Regione Emilia Romagna, www.regione.emilia-

romagna.it/natura2000 
 

 
Caratteri storici e percettivi 
 
- PTCP 2008, Quadro Conoscitivo, in particolare: 

� Allegato 2 - Sistema paesistico percettivo  
� Allegato 3 - Il sistema insediativo storico 
� Allegato 4 � Zone ed elementi di interesse storico-a rcheologico 

 
- Elaborati relativi al sistema insediativo storico contenuti negli strumenti urbanistici 

comunali vigenti e nel quadro conoscitivo dei PSC in corso di formazione 
 
- Cartografia storica 

� Carta topografica del Ducato di Modena, 1821-1828  
� Cartografie Catasto di primo impianto, scala 1888 circa (data variabile a seconda dei 

Comuni) 
� Cartografia IGMI d�impianto, 1880 circa (data variabile a seconda delle tavolette) 
� Cartografia IGMI serie prima metà �900 (data variab ile a seconda delle tavolette) 

 
- Bibliografia essenziale 

� W. Baricchi (a cura di) Insediamento storico e beni culturali Comune di Reggio 
Emilia,1985 

� W. Baricchi (a cura di), Insediamento storico e beni culturali appennino reggiano, 
1988 

� W. Baricchi (a cura di) Insediamento storico e beni culturali alta pianura e collina 
reggiana, 1988 

� W. Baricchi (a cura di), Insediamento storico e beni culturali bassa pianura reggiana, 
1990 

� W. Baricchi (a cura di), Insediamento storico e beni culturali pianura reggiana, 1994 
� G. Cervi, Itinerari di paesaggio, 2007 

 
 
Dinamiche di trasformazione del territorio 
 
- PTCP 2008, in particolare: 

� TAV P3a �Assetto territoriale degli insediamenti e delle reti della mobilità, territorio 
rurale�, 1:50.000 

 
- Catasto delle linee elettriche, agg. 2007 
 
- Piano Infraregionale delle Attività Estrattive (PIAE- VG 2002) 
 

- Strumenti urbanistici comunali vigenti e in corso di formazione, in particolare: 
� PSC del Comune di Castelnovo Monti approvato con DC n. 30 del 31-03-05 e successiva 

variante approvata con DCC n. 86 del 22.11.07 
� PRG del Comune di Canossa approvato con DGR n. 170 del 15.02.99 
� PSC associato dei Comuni di Novellara e Campagnola Emilia approvato rispettivamente 

con DCC n. 39 del 26.04.04 e n. 13 del 09.04.04 
� PRG del Comune di Reggiolo approvato con DGP n. 252 del 01.10.02 
� PSC del Comune di Fabbrico approvato con DCC n. 29 del 28.05.03 
� PSC del Comune di Guastalla adottato con DCC n. 8 del 06.02.08 
� PRG del Comune di Gattatico approvato con DGP n. 151 del 10.06.03 
� PRG del Comune di Rubiera approvato con DGP n. 317 del 27.11.01 
� PRG del Comune di Quattro Castella approvato con D.G.R. n. 216 del 25.02.97 e 

successiva variante approvata con DCC n. 387 del 27.04.04 
� PRG del Comune di Reggio Emilia approvato con DGR n. 1202 del 27.06.01 e successiva 

variante approvata con DCC n. 5238 del 23.03.05 
� PSC del Comune di Reggio Emilia: elaborati presentati alla Conferenza di pianificazione, 

ottobre 2007 
� PRG del Comune di Albinea approvato con DGP n. 210 del 27.08.02 e successiva variante 

approvata con DCC n. 20 del 26.03.07  
� PSC del comune di Viano approvato con DCC n. 26 del 07.09.06 
� PRG del Comune di Vetto approvato con DGR n. 3208 del 07/07/1992 e successiva 

variante approvata con DCC n. 36 del 31.07.07 
� PRG del comune di Vezzano sul Crostolo approvato con DGR n. 5659 del 10.12.91 e 

successiva variante approvata con DGP n. 316 del 27.11.01 
� PRG del comune di Casina approvato con DGR n. 2530 del 22.11.96 e successiva variante 

approvata con DGP n. 302 del 03.10.06 
� PRG del Comune di Castellarano approvato con DGR n. 5507 del 24.10.89 e successive 

varianti 
� PSC associato dei comuni di Baiso, Canossa, Casina, Vetto, Villa Minozzo: Documento 

preliminare presentato alla conferenza di pianificazione, giugno 2008 
� PSC del Comune di Carpineti approvato  con DCC n. 41 del 24.07.08 
� PRG del Comune di Toano approvato con DGR n. 2679 del 31.12.99 e successiva variante 

approvata con DGP n. 304 del 19.11.02 
� PRG del Comune di Ramiseto approvato con DGR n.1746 del 10.04.90 
� PRG del Comune di Collagna approvato con DGR 2004 del 02.11.99 e successiva variante 

approvata con DGP n. 9 del 21.01.03 
 

- Informazioni sullo stato di progettazione/attuazione delle infrastrutture a settembre 2008 da 
parte del �Servizio infrastrutture ed ediizia� della Pr ovincia. 

 
 
Fonti specifiche 
 
Area 2 
F. Oppi, R. Barbantini, Le trasformazioni del paesaggio rurale dell’appennino reggiano. Crescita 
della superficie boschiva nella zona montana per la provincia di Reggio Emilia negli ultimi 
cinquant’anni, 2007 
 
Area 4 
E. Cavazza, E. Confortini,  Elaborati di analisi allegati alla relazione paesaggistica per il Progetto 
della tangenziale di Novellara, 2006/2007 
 
Aree 7, 9, 10 
Comune di Quattro Castella, Paesaggi in Comune, caratterizzazione e qualificazione del territorio 
comunale in una prospettiva di regolamentazione delle aree sensibili alla trasformazione, 2005 
 



SOPRALLUOGHI SPECIFICI EFFETTUATI  NELLA PRIMAVERA 2008 
 
Aree 1, 4, 5, 6, 8, 11 
Silvia Ascari 
 
Area 3 
Federica Oppi-Elisabetta Cavazza 
 
Aree 7, 9, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 23 
Simona Giampellegrini 
Maria Giuseppina Vetrone 
 
 
 
 REFERENZE FOTOGRAFICHE  
 
Area 1 
Silvia Ascari, primavera 2008 
 
Area 2 
www.caicarpi.it - foto 135  
www.baitadoro.it � foto 13;  
www.funghitaliani.it � foto 138 
Roberto Barbantini � foto 137, 142, 143, 144,145 
Alessandra Curotti � foto 139, 143  
Massimo Domenichini � foto 140, 141, 146, 147 
Maria Giuseppina Vetrone � foto rimanenti, primavera 2008 
 
Area 3  
Federica Oppi - Elisabetta Cavazza, primavera 2008 
 
Area 4 
Elisabetta Cavazza,  2006/2007� foto 166-178 
Federica Oppi, marzo 2006 - foto 179,180 
Elisabetta Cavazza - Carlo Iannella, 1998 � foto 24-36 , 38-46, 48,49 
Silvia Ascari - foto rimanenti, primavera 2008 
 
Area 5 
Mauro Chiesi � foto 133, anno 2003 
Silvia Ascari � foto rimanenti,  primavera 2008 
 
Area 6 
Mauro Chiesi � foto 125, 127, 128, 129, anno 2003 
Silvia Ascari � foto rimanenti,  primavera 2008 
 
Area 7 
www.municipio.re.it � foto 87-89 
Archivio Comune di Quattro Castella � foto 90-108 
Maria Giuseppina Vetrone - foto rimanenti, primavera 2008 
 
Area 8 
Silvia Ascari, primavera 2008 
 
Area 9 
Maria Giuseppina Vetrone � foto 1, 5, 11, 13, 15, 16 , 22, 24, 27, 33, 36, primavera 2008 
Archivio Comune di Quattro Castella � foto rimanenti 

 
Area 10 
Archivio Comune di Quattro Castella 
 
Area 11 
Massimo Domenichini � foto 133-136 
Andrea Chierici � foto 131,132 
G. Benedenti, I Gessi Messiniani di Albinea verso la tutela, Comune di Albinea, Provincia di 
Reggio Emilia, Reggio Emilia, 2000 � foto 137-139 
Silvia Ascari, foto rimanenti, primavera 2008 
 
Aree 12, 13, 14, 16, 17, 19 
Maria Giuseppina Vetrone, primavera 2008 
 
Area 15 
Mauro Chiesi � foto 93, anno 2003 
Maria Giuseppina Vetrone � foto rimanenti, primavera 2008 
 
Area 18 
Mauro Chiesi � foto 82, 83, anno 2003 
Maria Giuseppina Vetrone � foto rimanenti, primavera 2008 
 
Area 20 
Simona Giampellegrini � foto 1,4-8, dicembre 2005 
Maria Giuseppina Vetrone � foto 2,9,10,12-16, giugno  2003 
 
Aree 21 e 22 
Elisabetta Cavazza, dicembre 2006 
 
Area 23 
www.skiinfo.it � foto n. 2 
www.appenninoreggiano.it � foto 3,4,6 
Maria Giuseppina Vetrone � foto rimanenti, primavera 2008 
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11Dichiarazione di notevole interesse pubblico dellíarea di 
Borzano-Le Croci sita nei Comuni di Albinea e Viano



LEGENDA

SISTEMA STORICO

Maggiori

Minori

Altri edifici

principali

secondari

Chiese e oratori

Castelli e torri

Principali corti agricole, 
ville ed altri complessi

Opifici  e manufatti idraulici

Rete escursionistica

SISTEMA FORESTALE

Boschi di particolare interesse

Bosco con prevalenza di specie infestanti

Rimboschimenti

Castagneti in attualità di coltura

Lande e cespuglieti

Arboricoltura da legno

\

i

Calanchi

ELEMENTI GEO-MORFOLOGICI

Elementi del patrimonio geologico

!

Elementi di disturbo

Elementi incongrui e/o di forte impatto

Edificato incongruo/degradato

Cimiteri

 '
i

i

VALORI/CARATTERIZZAZIONE

& Fontanile stagionale

Laghi

Reticolo idrografico

!(

!.

Cime di crinale

Cime isolate

Orli di circo glaciale
! !

Crinali

Cordoni morenici

Cave in sistemazione

Cave attive 

Cave pianificate

Dossi fluviali

SISTEMA INSEDIATIVO

Residenziale e/o turistico

Industriale/artigianale

Altre forme di occupazione del suolo

Tessuto edilizio di recente formazione

lk Impianti sportivi (piste da sci, campi da calcio...)

S Impianti tecnologici

%

 

Direttrici di espansione urbana pianificate

2

 

Aree soggette a trasformazione pianificate

Linee elettriche 

SISTEMA INSEDIATIVO

CRITICITA'/VULNERABILITA'

Vegetazione arbustiva in evoluzione

AREE INTERESSATE DA ATTIVITA' ESTRATTIVE

SISTEMA FORESTALE

NUCLEI

!(

EDIFICI E COMPLESSI

PERCORSI

Viabilità in progetto

Viabilità in corso di attuazione

Alta tensione esistente

Media tensione esistente

1 Frantoi

Boschi
Giardini

Direttrici di espansione urbana

Aree soggette a trasformazione

Processi di trasformazione in atto

AREE ED ELEMENTI PARTICOLARI

Siepi ed altre formazioni lineari 
arboreo-arbustive

Filari alberati caratterizzanti

Zone umide

Invasi per allevamento ittico e/o pesca

            

iiiiiiiiiii

Area tutelata

Confini comunali

SISTEMA INFRASTRUTTURALE

¸ Visuali principali

 

;;;; Margini del tessuto edilizio di forte impatto

Alta tensione in progetto

Media tensione in progetto

Viabilit¨ pianiýcata
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DICHIARAZIONE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DELL’AREA DI 
BORZANO - LE CROCI SITA NEI COMUNI DI ALBINEA E VIANO  
(D. M. 01/08/1985) 

11 
 

Motivazione dell’interesse 
Quella di Borzano - Le Croci "Ł un’area collinare caratterizzata da un particolare sistema oro-
idrografico costituito da peculiari emergenze geomorfologiche di natura gessosa e dal pittoresco 
bacino del torrente Lodola-Murazze�.  
Il valore Ł dato dalla caratterizzazione dell’area che presenta una dorsale collinare disposta a 
forma di anfiteatro al cui centro si innalza una singolare collinetta semisferica gessosa dominata 
dalle rovine del castello medioevale di Borzano.  Dal punto di vista geologico l�area fa parte di 
un’importante formazione gessoso-solfifera con spettacolari fenomeni carsici, che si evidenziano 
in particolare nelle doline del monte Croce e di Ca’ Speranza e nella notevole cavità denominata 
"Tana della Mussina".  
 

Caratterizzazione e valori 
 
Caratteri  naturalistico-geomorfologici 
L’area Ł localizzata nella fascia di bassa collina reggiana, intorno agli affioramenti gessosi del 
Messiniano noti come �Gessi reggiani�. L’area dei G essi Ł generalmente discontinua ad 
eccezione della estremità orientale delle colline d i Albinea, zona dei �Gessi di Borzano�, tra Ca� 
Speranza e il castello di Borzano, dove l�ambiente e il paesaggio assumono forme decisamente 
carsiche. Analogamente ai Gessi bolognesi e romagnoli, ma a scala piø ridotta, i "Gessi reggiani" 
presentano un paesaggio di rupi e doline, forre e grotte entro le quali si sviluppa un reticolo 
idrologico praticamente invisibile all�esterno. Gli affioramenti gessosi sono delimitati a valle da 
formazioni prevalentemente argillose e a monte da una dorsale calcareo-marnosa che culmina a 
circa 500 m s.l.m. presso Ca� del Vento (Albinea), al confine col territorio di Viano. Per il 
particolare interesse geomorfologico l’area dei �Gessi di Borzano� Ł stata inserita  tra gli �elementi  
del patrimonio geologico� censiti dalla Regione. 
L�ambiente dei Gessi, aspro e fortemente diversificato, si Ł conservato ricco di boschi  e 
arbusteti, alternati a praterie, ambienti rocciosi e relativamente poche colture di tipo estensivo. 
Sono abbastanza frequenti le presenze floristiche "mediterranee" amanti del caldo e dell�arido e 
piø ancora i contrasti con presenze d�alto Appennino legate a condizioni di marcata freschezza, 
favoriti dall�alternanza di condizioni microclimatiche molto diverse a stretto contatto quali la rupe 
assolata e l�adiacente ombrosa forra o dolina.  
Il riconoscimento dello spiccato interesse naturalistico Ł confermato anche dalla presenza di un 
sito Rete Natura 2000 (SIC IT4030017 Ca’ del Vento, Ca’ del Lupo, Gessi di Borzano). 
Sono presenti cinque habitat di interesse comunitario. Si tratta di cenosi arbustive con ginepro o 
erbacee anche su suolo roccioso e di alcune grotte, in particolare del complesso carsico della 
Tana della Mussina. 
I Gessi determinano condizioni di particolare diversificazione ambientale, soprattutto nei confronti 
della flora. La copertura boschiva, diffusa in particolare lungo i versanti settentrionali, Ł 
caratterizzata da querceti termofili a Roverella, con presenza di essenze rare quali l’alberello 
Malus florentina. Tra le specie piø rare e preziose di questo territorio  Ł citato il Miglio verdolino 
(Oryzopsis virescens) presente a Ca� del Vento � Mataiano. Gli ingressi  delle grotte costituiscono 
un ambiente adatto per alcune specie amanti del fresco, in particolare felci. 
Gli studi faunistici riportano con certezza la presenza nidificante di due uccelli di interesse 
comunitario: Ortolano (Emberiza hortulana) e Averla piccola (Lanius collurio). L�isolamento che 
caratterizza i Gessi reggiani, i piø occidentali della regione, rende particolarmente interessanti le 
popolazioni di "gamberetti" quali l�Anfipode Niphargus stjgius e di "cavallette di grotta" come 
l�Ortottero Dolichopoda palpata. 
 
 
 
 

Caratteri storici 
Questo ambito territoriale Ł caratterizzato dalla presenza di rilevanti emergenze architettoniche 
quali la casa-torre "La Rotonda", villa Pansa (Cà d el Vento), importante esempio di architettura 
eclettica, e le rovine del castello medievale di Borzano. Vi sono inoltre diversi insediamenti rurali 
che conservano ancora i caratteri storici tipici della tradizione costruttiva reggiana. In particolare, 
in località Ca’ Bertacchi, sorge il pregevole compl esso rurale del Cavazzone.  
Da segnalare, infine, la zona di concentrazione di materiali archeologici presso il castello di 
Borzano in cui, oltre alla fortificazione medievale e relativa necropoli posta sullo sperone 
roccioso, recenti esplorazioni hanno rivelato tracce del borgo e di una cava (per l�estrazione di 
blocchi di selenite) ai piedi della rupe verso la pianura. A nord-ovest del castello Ł ubicata la 
�Tana della Mussina�, rilevante grotta rituale e fu neraria del Neolitico ed età del Rame.  
 
Caratteri percettivi 
La singolare morfologia oro-idrografica del bacino, le estese zone boscate e le importanti 
testimonianze storico-architettoniche conferiscono un alto valore paesaggistico all’area di 
"Borzano-Le Croci", che nel suo insieme si presenta godibile da numerosi punti di vista 
accessibili al pubblico. Del sistema paesaggistico si possono percepire svariate e suggestive 
vedute dalle due strade storico-panoramiche che collegano il centro abitato di Borzano 
rispettivamente con la SP 63 all’altezza del Cavazzone e con l’abitato di Ca’ Bertacchi piø a sud. 
In particolare, verso nord, si gode lo spettacolo del morbido profilo delle colline che si 
susseguono,  con l’alternanza di ampie aree boscate  a parti coltivate fino a lasciar intravedere 
sullo sfondo la pianura. 
 

Dinamiche di trasformazione del territorio 

 
Fattori di rischio ed elementi di vulnerabilità del paesaggio 
 L’area Ł interessata dallo sviluppo di alcuni fenomeni, in parte diffusi, in parte localizzati, che 
tendono a diminuire la percezione dei valori riconosciuti e ad alterare la caratterizzazione 
paesaggistica. In particolare si evidenziano: 

• abbandono delle attività agro-forestali ed espansi one/evoluzione incontrollata del bosco; 
• abbandono di alcuni insediamenti rurali storici e conseguente avanzamento della 

condizione di degrado; 
• perdita di riconoscibilità dei caratteri originari  di alcuni edifici d’impianto storico a causa di 

interventi di recupero impropri;  
• presenza di manufatti agricoli privi di coerenze tipo-morfologiche con il contesto 

(Cavallaro di Sotto); 
• presenza di elettrodotti e di impianti per emittenza radio-televisiva. 

 
Comparazione con atti di programmazione, pianificazione e difesa del suolo 

Strumenti di pianificazione 

• PRG del Comune di Albinea approvato con D.G.P. n. 210 del 27.08.02 e successiva 
variante approvata con D.C. n. 20 del 26.03.07  

• PSC del Comune di Viano approvato con D.C. n. 26 del 07.09.06 
Rete Natura 2000 

Sito d�interesse comunitario (SIC) � Cà del Vento, Cà del lupo, Gessi di Borzano IT4030017 
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11Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell’area di 
Borzano-Le Croci sita nei Comuni di Albinea e Viano

11/1

Visuali

foto 69-74 Visuale dalla strada per Cavallaro di Sotto verso nord

foto 65 - 67 Visuale verso sud nei pressi della casa a torre “La Rotonda”
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